
FAC STMILE DI SCHEDA-PROGETSO PER PROGETII À VALENZA RÉGIO]IALE PER 'AgTMgÀ Of

$pE$A CORRENTÉ pRO!4OSSI DA EOGGETII P'RI TI sENzA FINI DI IJUCRO RIVOLII AD

ADOITESCENfI E GIOTTANI* pUN|tO 3.1r LETSÉRA A. DELI"ALLSGA|rO A)

SOCGESTO RTCTIIEDENTE

CaEc{ils: CONSORAIO SI s.c.s' (Ferara) 
.

II Consorzio Si dal 20A2 apera nel terri,lo-rio. ferrarese a partire, daffa passione

educaliva dei suoi soci e di tuttl que1li che sl sono cÒinvoltí -nel tempo' 
, 
La

;;;;;;;"-C*f-i" cooperativa nella' provincia di Ferrara non nasce da un progel-to

precoslítuitÒ, da un impegno generoso o da una sensibilità, ma dalla scoperta

conmosaa fatta dai suoi soci, nelfa loro vita, di come sia possibile vivere oqni

circosta'nza secotldo ]a statur:a dei propri desíderi ' Daf desiderio di comunicare
questa possibilità a tutti è naLa ÍopLra. I servizi svoltÍ r'iguardano ,et!.i.vilf
di pre e post scuola, doposcuola, *t-tiuita oi aiuLo allo studio, attivtlà di
sostegno a ragazzi in difiieoltà, cenLri di aggregazione, centri estivi' scuoJe

delI, infanzia, cOrsi cti srientamento :alla 
""L-lt" della scuola Superíore ecc'

Ctgrri struttura o azióne ne3sa in opera Si propone some un luogo significativo
nel quale si possa verificare, nefliesperienza concreta di tulti i giotni e non

in un discorso a parte, la pot"iniriia reale dÍ scoprire sempre più sé e la
rea-Ltàr di incominóiare a percepire come utile l'inpegrio 5grio dentro le cose'

fino a trovarne il signîficats-

Soggetti io:Prornotori :

Às;ffi onlus (Ravenna)
Via Gradenigo n.'l - 48122 Ravenna
sito r.rebl l.por,r.amicidíenzo.il rnall: anic.iclienzo@gmail-cont

^o"''"'".ffirdidal1e15.00alIe19/00eina1tregiornateeorari a seconda del1e at-tività pl-ogramrnate'
Giovani: circa 150 ragazzi ctelle superiori e 60 detlè medie
Attività; aiuto allo studío gràtJÉo p*" superíori e rnédie (lezioni tndivjduafi
e tutoraggio), laboratorio affrontt aifficoltà di. . "P.p:"?dimento 

e . DSA'

laboratorio teatr'aie, attività culturali, spoftivè, attívità ludiche legate a}

tempo libero, spesso autogestite dai tagazzi.' , -

Specificità: vasta esperienzu n"i *t*po .d:11^'aiuto allo studio, laboratorio
leaLral'e ecl artistico, rapporti consoti<iati , . con istiLuzioni scolasliche'
pr"g.tti inseriti nelta pianif:icazione Socio-$anitaria di Favenna'

Aiuto allo stucliol 85 ore inaiviauari settimanali con le superiori e 50 di
tut-oraggio Per .Ie medie
Volorrtari/educatorj- t 62

Study Point (Modenal
Via BeÌIe Arti 30 Modena
Geslit.o cta,l 2006 da11'Associazione Modena studenti
BeneficiarL: In media 90 stucienti del1e superiori'iscritti all'anno
Persorrale coinvolto:30 inseg4anti lrolot ttti attivi o in pensione. che prestarro il
loro serv5.zio gratuitamente, un gluPpo dí sttrdenti uniVersitari volont''ari e da

sLudentÌ del triennia che "rppo"i"ro 
rnornenti di studio specifico per i ragazzi

del primo anno' -i!.--a:^*-
^iiiiiiit 

l"ii"q"i dt orienLamento per renderli coscienti della roro îilYf i"l:
scolastica. Cfi lnlerventi po""orro prevedere 

^momenti 
di studio Euidati per

;;;;;1i-srtrppi. divisi secondo aisciprine umanistiche o scíentifiche' momerrti dÍ
ut,rUio inal"iau"le e ]ezioni individuali gratuite'
c"iir" dí sotidaríeta della Coupagnia de11e opere di- E'aenza tRavenna!
vi.-la.*"ri, T16 Faenza RA - Mail: info8cdsfaenza.org <mailLo:info8cdsfaenza'orgt>
Giovani: cirea 120 adolescenti e minori dai 5 ai L6

FamÍglie: circa L00, aÌcune di queste sono sostenuLe ogní m€se con il pacco

alimentare.
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Agsociazione Bologrra etudentt f:}f,]::).io posírivo alla aond-izione. giovanile' ha

ili"-""t 1985 Per Pronuover" "1-:
aperto da1 ?901..::1 
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la.tta pubblica'i=lt''"io""' *on'i"t if"tt" di servizi per il vol

rresti anni di t::l"ài: ;";;1:;armente proPoniamor:ione ar'i":1li"o:li:rff::itl
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setLimanali ot 
'lt"oi" .-rsiuiito au ottobr:e a I

iiu.o allo "aooroi-due 
pometi.ogi t centro piùr di ",li--""r,ainaio j.i studenLi q"l

rine massio. na.,io ìl-*'1"""t"t:.-'j" i"it?"|# i'.'";;;llqq' Tn quesLi ultimr

ànoor con prese; Jt u'na trentina di ragazzí Oti ff"-t;-r.iít:: extlacotnunitarie

ianni è cresciu#=rt"-rr,rln"ro o"i .i:agazzi 
stranÍer'i "*n" si a]Èernano nell'aiuto

Itrasferitesi ,or' ,r-o^"ar*o territorio' Gli insegnanrà ì.,"tt"- scuole superiorí' in

larlo studio "or,o"Iiill -îl;'irentina 
(irr abtivr 

^^n'ivènza di sr*dic
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orari a seconda àtirt atliv.i:l^o:::t-1g?:": 
,

flzre giornabe e
aIIe 18100 e an

orari a seconda delre atcrv'Ló "';;;;;i e 25 a3]re medle ruppo, rezioniJ;;;;;";,-*i'"" 7a rasazzí delre s":::::i:,.; ;";;;i; (Iavoro di sr

*iijji::,r*u:l:J*'",;",:J'.;:::':''*i:rT-I"i'I-i'l 
eutturari' sportive'

3:: :; t : :, 
,,,î' "1:i:' ti;[ ;-* i'S;;.:#it:1 

iÎ?'î:H """"i" s'L u d i o' r iu*a'u 1 1 l
artiqiani oiaaiiici, sosregrro 

''i"iTo[.iu*n*o,-"" ttppotti -consolidati 
tÎÎ

lístitrrzioni scotasticn"^' 3Tlll::í:,;:ít"jí;íli 
'i'"t"--'àtt.":"":: der conrune or

istitttzi-onl scord,sii.,'"r.rr'-Jetf 
'AUSL di Forlll-

Forli, AmT'"" P:::'i,ll,Ì1",'r*ài-c"*""irà - ro1!azio1::ÎT'^':.::i:'" rurorassio.prcserr_i i., "or"o,'irliril"ri 
o, .lí""itii --r""gazione carisp Forli

siut-o a11o stuctro: oltr:e 100 .ore 
:':ilil;""r1-ai aiuto arlo stadio I

Volontarilettrl"ar'oril-i"t"t' docenti: circa 40

portofranco - Reggio Enilia 
- r ^..^.i rrncenti e genitori che volontariamente e

::: ilH: 
" 
J;ilm 13: - 

"; 
l:":1' iTlJ; : J"Jà'"T'' 

:::t .,' :"* 
" 

*=:f ! :: f :
della -*^*^riarri atra seLtimana dalle 15 al}e 18 prèsso
cel ]a rr^ r)èr Lre pomeriggí alla se_ttrmana (rcrrrs 

Iii* J."tto è aperto per Lre Pomer:n';.r-;;-eiiii"
l, rsLituto rermi, 

-ii.'trog"*éi' 
.z " 

-nessro Emilia 2 tulor' 21

euest'anno anuta*o--a;;;' gt i'""?tiiil-- eu docenti volontarir

seqreLarie.
t,ésperienza di portofranco * Reseia Enil:3-n:-:11"" p'1n:j:"1-1"-"?;1o.Xl"t: 

'tt:li
B?:"i::i:".í'H;#'J,:?;"*xji"*{,T*'"":n""""":";"#:*?"'"11";;;;;; 

Rornasria

^*..,rì à *oaZirr()vlrrurq -',,, , _- _ __^*^^+ i di st.udio, spazr-
e portofranco ftalía' rìnre^qa auidata di argomentl dr.

Arriviràr r,e"ionf?orvrauarr e_ riprlsa nltlXtu^oi argomenti di' 
iralians pel

5Lj."., "".i1"'ir"x?:."":1"? 
""",T:.;*"k:*:'il'::::1T",J""ilxxà'-*,J 

i'í:ii:tll
sLr.uEr'|ur ---- visite a mostref incontri *tn ""pJJià""* 

educative' vísiorre di

cultutali (gite,
iirÀ, .uttívità sPortivel

Portofranco Rinini
Nasce nel.2004 011 aesiaerio.di docenti delle-scuole superiori dí secondo gradol

di poLer in*or,.rli"'-i-;;;urzi in-oi-r,rogo ,,.rrro,'"-]iu"i"" dalla r'empisrica delleI

i,os, u,*" 
" 

i ol_i_ * 
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til. "X'* "'ffi:fi"?" 
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" T;J3t"J"'.f l t J uo"ial e ""i i' a ccos I i er* cu:

1,,. ambienre ià-.'r^"".à riu"il-,-- "peri'n"l:"; 
"';"sli 

' "i1:3rr":1" :!:i!11

l';:+ill:;:i11,ffi ll;u*::**i:****à*-,ii**'-*tlstudiare i raga

I :i:ii;i:4,:i:, x';.:":L ?ii#::' 1".-* tiJ' ril.'illîi; re,azi one educa'L iva

l*:":;#::: ;l,"ii:n:"-'l; ^;:J;ff":: """""ii;;"J-i*ar" e $rotidian$ com€

?iq .{ofi r:ittra ragazzw _^r-ri - 741 deficit
ouefl.o dello studio'
Ragazzi accortJ:- rao {1st stranieri' I t svantaggíati'

J;lnoi""aimento scolastico) :: oì*ini -

vol0ntari i 5.1 
È+-È^nr-é:1e istituti scolastlgij9i19 provincla dl Rim'ini t

ó"i"'"ii i i"dil'rì-1*"!!9:1 :

'IITOIP PROGETTO

.TTAKE FtÉ I1OME - utìa casa
da PrÓtagouisLi"

studiare, un luoqo Per vivere



AI.IAÎ,I$I NT CONTESTO E OBIETTIVI

Nei ? territori provincía1i dove operano ],e r3.a1tà coinvofte nel proge-tl1'--""1?

sLate tndivÍduaJe situazioni Oiifuse di disagío gíovanile. che spes'so sa

r:lpercuotono o traggono origine 
-;"";"" dtt vi-ssutJ scolastíco dei ragazzí'

prov'cando irr".,."*"!i, riEardi, carenze formative e rischio di abbandorr*o' I

giovarri nella rr""ia úi "ta 
lq-l-g 

-u""i 
sono i. pi.ù esposti a questo rischio e in

posi.e,ione ancor più critica-sono i--qi""t"i immigratì 'di p;irna generazione' ta

scuola è sicurarnente ult efficace ltiorn*"tt' di inteqrazione e di clttadinanza
'.ia nnqifiùà e

:;;:l:, 
n.'JiirT'-:,i:"rlJro-";';;; cn" i siovani immiirari fanno sia positiva e

sodclisfacente. A1 conLrario' 10 stesso "*nitt' 
scofasEico' in caso di insuccesso

può Lrasformarsi j.n un ulteriore *oli"" di diségio e guindi .tl :I"tginaeíone' 
11

cont,esto regionale è lno1to ricco di proposte per i gilvani- Tuttavia' mentre le

scuole primarie "' 1" ".uole 
medie,tendon:.Î ::l:t:; :::;::;*,:"*:Î :?::""r:::scuol.e Pflmarr{l e ae suuuls r(sqÀe,--,_::--:.:^^;:^ al_ necessario

loro allievi, l; ;;";i; superiori- Ron riescono a collaborere 
-

lavoro di stu<lio personale, or.t-tu problèrnaLl-ca è Scarsamente affrontata dal

Lerzo set-tor-e che g.eneralmente ";;"i*4 
attivilà ricreative e ludiche' rientre

.resl-a dvulso darie pt"ni"*"ticne l'Àrastlche' I'e f,arnigtie dej 1as1zzi con più o

rneno gravi <tifficolìà scolastiche devon". .ti"ortui*, i* if budget famili'are lo

permetl,e, afl"e fezJoni private. Quésto fatto genera untullerlore dlseriminaziotre

tesa.a ar recldit" * e"j-;-oi p"naril":t-i"-it*iqíie-più povere' A ta1 proposito uno

srudio detrI,Adoc afferna che, ' i]i-o"r"ai''-íp"tizzanào ::i T:r-dÍ 
ripetizioni'

ta spesa finare si aggirerebbe l;;;r;;-;i ilt ::ro 
r''anno, una somo,a proíbitiva

per più cti una ru*lqii. {.'-)"' {fonle: ui:otr'ermgq"on€um 'ii'}'

r" emergenza educativa Dne da un mondo, viv,e iinmerso
[uesta" generazione di nostri figli " - 3IY"1i :i'
denL.o una cultura in cui ,r*""ori modello' più t'iene. nulla può piir essere dato

per scontato, derubati proprio di quel sentirnento certo della realtà cui avevano

principatmente diritto. Vivono O-"ntto ur.l irnrnaginari'o ?h* fa. loro sentire

orribirrnente banale, mortalment. ;;i; 1'ordinaiio, la loro vita quobidíana'

che sembra non avere più spazio p*i-"r"uno slancio' pt-t, t1Îo1:*lfft11?1i'"-lil
:frffTi:"::;. "#';,í# 

"5;*"0ài-p'"niJ**,1'-"1"i* 
che si in'ende 'arrrontare

risiecle nelta nancanza o ctebolezr;_it ll :*tt: itÀfitt di. riferÍmento per il

minore. spesso, infatÈi, a1Ié spa1le di in"ucc*'=ti- scolastici. nella prima età

adolescenziafe vi sollo *-rtua"ioni farniliari difiicirt'- qluli ad esempio }a

mancanza 6i una figura qenirorial;, ;;F"" a situazioni farnlgliari in cui man'a

una..i.ntesa, educativa sui figfJcfre'sostenga 1'eti evolutiva del minore e che

spesso porLa alta dis-gregazione -Aef' 
nucteo famiqf iut* "t"*s"' 1111 situazioni si

riscontrano "p."I.i*éii"- r" """r*1. 
r"*isli.ari Î:f if*t"t::":::*:ì'., ::1""::"1Îti]Î;riscontrarlo spec' 

lti*i anni anclrè nuclei farnigliari con erevato
E' però da rilevare che negl.i u' 

aiuti di espertl psícotogri, a
reddito, debbono ricorrere'seftpre più spesso SUfi
dimostrazione che esiste un g*o,r,*'inteino alta società cívíIe at'essa da cui i

giovani non ne soRo esenti. ";; o"tJ;it- o"rru condizione giovanile senbra

seguire quella a*ri. società tntera, un{:no:ne insisten2a sui diritti e uno

scolrame.to con i dov,eri .t. ,ror*"1*a.rt" derivano dalta convive'nza s'o-ciale' La

mottiplicazione di diriLti "irrtatJuuiit" O"t*T rnina la perdit: d:l s€rlso de] bene

comune che non è certanente la **a" t"**atoria-A"f UÀ*" dei Singoli rndlvrdui'
ti 'l rrrrìre re flercomul}e cne notr e 

modelro soeiale). occorre g*j,ndi- lavorare per

:î:;Jii;;" "i3i"lr;;i"f"ii'3*iil,ro, r,anore di; ii;;'ra, 'q,,.rr" -.'.o", cnà e

il più, grande dono che abbiamo.ricevtrto e che se usat'a a pieno. ci rende capaci

di costruire iI bene comune. o*cotte restituire ai giovani f inmagine di una

comunità adulta responsabile e eoerente cbe ]i tifí.ott, Ii sostiene ed

accompagna nella Joil",r"ione di una prospettiva certa e sisura di vita' capace

di of f ri re opportunità ai g'iovani {forrnative, culÈuraI'i' }avoratlve' eec' ) e

vaLari-zzarli come risof,sa della "o*ntri!a. 
Dj ffonte a problemi così complessÍ'

ór:rrrrrl"re " i.nI::ffi:"';* ?tr*.l;",'J; lì"irfiJiìJ'?"-ri".15,",--'ì*o."à" da sé' oeco*e' in

definiLiva, realizzare e svitupp;;;';;; rete di. colLaborazione fra le famiglie e

le diverse agenzi:e educative. pt""Jnal- ,r"i'e.rri-t""i" (cf t Líbro SLanco) ' perché

una sficla eosi imporLante e l*peinlilot "oo 
può. essere affrontata e vinta se non

con il concorso ci orra molteplicilJii apprJcct "ii "uqqettf .appassionati 
alla

- t ítira biancc:::.:;'ff:":'::n:;"Ti #;;';;;;;; o"r-lif3o"",:n" incóntra terr' 7íbta bianco

.,un ueTfare cli opport|dtrltà è fondaf:o sulia pri"" in earico de'17a persana) '



Frammentare i bisog,ni della persona appartiene a una logica del pasaaLo' A1

cenLro clel rtostro prosetto è I'a :;;!Jl:. """::::' 
de] qiovarre-' 

- 9" parLe di una

nuova rete solidare composta dallà rarnlgtia, quanao- esiste, dalla scuola e dal

terriloriÒ, l,,azione educaLiva n; 
-il'"o*íoiiat"- t ro quando. il' problerna è

ormai conclamato, na iniziando ,rol"Éei"ità cli acco'r.pagnamenLo dell'adolescent€

già atf inizìo della scuola rnedia'

Cosa fare
una ctelle possibilità dei genitori nel provare a rispondere al disagio

scolastico del proprio figlío è q;;i;; di rnanàarr"-" tip":l'^t-:""^: pensando cosl

<ti risoivere tutto iI problernt C*i 
'ragazzo' 

€ome. sa il succes'o scoJastico fcisse

EutLo. Questo spessÓ fa pt*''a"-t* ioi" un 
-' 

piccolo particolare del tagàzza

Lratascia*do tutto il resLo " "'"ii I'lóei"r'n'"-' :,;*.:i:-o.1t"'*i;;tl'llil""ll;
li"iX;".:1':1ti"ot:";:";::'i 

*".11i,- r"-ia'ii*..,. il--suscesso, Resta aperta o""ul

una clomanda: bastano que'ste .o"J u- ti"*pLte la "itue 
La conclusione senrbra 

I

ovvia, eppure alla resa deí conti- tnolte t'ó:-.t" quei-luàni" parziali ed effirneril

finiscorro per prevalere. t ragazzL àorrq."-hanno,bisogno di essere abbracciati

totarmente e nor' Ji- "*"*r" ir,ial""ii" FraruqenLarè i bisoEni del-la persona

apparti.eneaunal<rgicade.}'passato.oecgrre,-indefinitivanrealiezare..e
sviluppare una ,.a*--ui ' cotl-aUó.az-fo"u fra Ie famiglie e te diverse agenzle

educaLive preseal-i ne1 territoril- (cfr Libto- g|-"n'"Lh perché u$a sfida così

importante e impegnativa ngn p;; "*="tu 
utrto"ttti"*'vinta 5e non con i1

cencorso di o.a mortepl'rciià "i "re-*"3i. :t, ll^ ::l";:ti: llF;1'"lillitotiliinilff:Il*o: s;:,f"i;":;;:i':.;;" Tíi-n-r*os,no cr," in-cóntra (cfr. ]ibro biancol'

'Un uelfare dj opportuniùà è fo,ndato svlla pr=tu in caríco della persona) ' r

giovani presentano indubbiamente 
"d.'af |tObl"*"tilita' rrra non -"11t" 

considerat'i

some una somma di probleni, .t"-t*t*-qio.,,ani. 
è un n.rmale passaggio de1tra vita'

oceorre restituir" ai git*'a"i I iÀt'o:ry dl 
-:T-"tnrunità "otttt" 

responsabile e

coerente che 1i affiJnca, sostiene ed aecornpagJlla ne1la costruzione di una

prospettiva certa 
-* 

sicu". di vita. ciò ".*p.É. 
lavorare per rinsaldare i

l-egami sociali, offrire oppor'iiìIità ;i g'i""""i, (fornnaiive' curLuralj"'

lavorative, ecc . ) e valori z zarl í- érn" ri"orsa della conrun-ità ' NonostanLe Lutte
e delltu<rmo èlavoratíve, ecc . ) e valor1 zzaÍ LL usxF +-*v;:^:; e dellt u<rmo è

queste cti-f f i.coltàr la nostra esperienza climostra che il cuorl

invincibile, e nessuna situazion":;;;r;r c.ndizilnanento, neanche 1',educazione

più folle, Fer oi.i* eon Kafka, p;ò *rtirpunt 1'aLiesa della felicità' del Bene'

della BelLezza, "Dove si puÒ tiitooat"- la BersÒna?'>" La persona ritrova se

stessa in un incontro vivs, vare a dire in ,rrr. pt*"inza in "oi 
*i i:nbatte e che

sprisiona u.,'".1'o'-ùr;''-' È "ù 
-;;";L:;-^j*. rnuove' che produce uno

sconvorsimenÈo catíeo di rasionfi*"",J:i::--"i1 '^"T:",:: ::i.ll"KJ"JJ,il jiì;lT'i
ì:T:?:i'":"1?'"'Ti"?1",1;l;f;::"::"1:1'""*^;;;; un vorto' Due sono all"ra i
fattori di una ,i""".ir" dell'esperienza eelucativ'a'
primo, la consapevolezza aet metoctl. l'uníca ccsa in grado di svegliare f io dal

suo rorpore, non';-;;;;;S;nit"u"tAie o u* richiamo elico più accanito' ma

t, imbartersi in una diversità umalul p"r"ne c".*:!? ;;;;" iccadere occorrono - ed

è il secondo faLLore indtspenruuiîI'--Jegri uaorti !ú"-i""ttnino nelLa loro viLa

una <<risposta ptausibile>, ctre por"urro "Éf"it. 
ti tafazzi urra s-trada ragionevole

e percorribile. treducaziole è l--.."o*uticazj-one Oi ie>' cioè del proprio modo

di rapporgasi co. 1a realtà; per"iò-noi possiarno educare solo se ger erirni

accetLiamo ra srida der reare, "oie.*"l.1* eoo'1,^ti.t:::::lllul,]il:i::ioni e

il"*àtt" e'carica di speranza L' avventura
renderà per ciascuno di noí entus ,"n.atlr-partono da un bisogno
educativa. f Centri educativi che aderisconq '"tit orizzonte
specifico O*r raúaz 'o, 

Lo studio'. luardato ed affrot*tato dentro aî

educarivo, corr ri-Ài"*ion di rend.;;;-;;óonsabile-à protagonisla de1 proprio

cammino unanor abbracciandolo ""r"rai'uu**rr:te, 
aiutandoi"o a tene're aperte le

domancle di senso, perché sono il.motore aLtravets; ;"i si lncomincla il camlnino

alla ricerca del significato. solo così il t^E^"','o potrà crescere' prendersi 'sul

serio e spalancarsi al mondo senza paure e timori'
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f,, C fra 1e prime Lre regioni can í1 più alto oulnero di st_udenti
stranieri, chÉ sono irì.onùirrrn cresciLa in tutti gli ordirrí scol_astici, r dati
*o1 urr"""ssg scolastico che emergonó. indicano che neflta.s. 2009/L0 solo j-f ?0t
{íl 44S senza *de}:iti.) degti studenti stranieri è stato prornosso, circa iI 15S

in merìo deg-fi sLudenti italiani. Siqnificativo anche iI dato,.riguardo. la
secondaria di prirno grado, dove gli stranieri hanno un Lasso di prorrlozion€
inferiore dell;8g. V; anche sottolineato che questi gap non accennarlo a

diminuire negli anní. Altro dato siqnificàtivo riguarda Ia scella del-Ia :":ol::
dobbiamo arcora lavorare molto per o-ffrire par'i opportunilà agli student'i
stranleri, se oltre iI 408 "sceglie" le scuole prof,essionalí.
lnfine, nell,a.s, 2OIO/77 oltre il 2?t degli studenli ha avuto 1a

del giudizio a giugno, con la necessítà, spesso, di integrare
sosperrsione
i corsi. di



recupero scolastici con le lezioni private, partiCOlar:ménte dnerose per farniglie
in difficoltà economica.

OBISTTIVI
1. Favor"ir,e
culturale,
ín unrottiea Ai coffatlorazione con enti pubbli.ci, scuole e famiglie;

il pieno sviluppo detla pèrsolralit'à dei sorSoe,tti coinvolti
sociale ed econolnico, re-ndendo-li protagonìsti del proprio

su1" pian<>
presenLei

2. Favorire Percorsi edrtcativi,
scolastica. realizzancio i.ntervenLi
e della dispersíone scotraetica'

3. Promuovere gernellaggi
coetarrei provenì'enti da
accogliere le idee. come

OBIEgTIVT
l-. Favorire
di fficolta
rischio di

2. favorire
soggetti,

3. Favorire
attr:averso

4 . Eavorire
rivotto ai

di accoltl.ienza, integrazione sociale e

di preveniio"" del. dísagio scolastico/eoeiale

tra i giovani dei comuni colpiti dal sisma e i loro
altre province come opport;nità di raccogliere ed

strunrentà per valorízzare i loro desideri'

SPÎCIX'ICI
il principto <ti uguaglianea sostanziale, attraverso il sostegno nelle
scotastiche u""nÉ-É studenti di famiglie con basso reddito e a

emarginazione socialei

. 1, lnlegrazione e la messa in rete di esperienze/competenze fra più
sia a tivel.lo locale che regional-ei

1o sviluppo delle reaLtà
"gemel IaggÍ";

in dif f icolt.à part-ecipanti alla rete'

la partecipazione dei giovani aI volontariato, in particolare guellcr

coetaneii

7. f'avcrrire it protagonismo dei ragaz7.L. alfilter-na delle scuole con

presentazione di ào"t." ed organizzazioni,e dj^ incantri culturali;

g, promuovere una cultura ciel dono di sé gratuito, soirraLtu-tto -f 
ra i giovani'

come educazione alla resporrsabilità verso "e "tut"i, 
uér"o gIí altri e verso il

mondo.

PARTENARIATocoNISoGGETTIPRESENTIst'LTERRIToRIo
EntÍ trubbliai

5.Favoríre f inclusione sociale e i1 succèsso scolastico soprattutto di giovani

di recente innrigrazione;

6.Valorizzaret nel t€mpo libero,
responsabilità e Potenzialità;

Ie loro eapacità, interessi, paesioni'

Provincia di Ferrara
Pfovirrcia di Reggio Enilia
Provincia di Ravenna
Coroune di Bologna
Coroune rli Reggio Emilia
,Comune di Ravenna
Comune di Rimini
Coruune di Forlì - Réte adolescenza
Cqmune di Moderra - Assessorabo
aÌltistruz'ione

a1le politiche giovanil!

Comune dí Faenza (RA) * Servizi Sociali
Comune di Comacchio (Fe)
Comune di Mesola 1Re)
Conune cli Massa Flseaglía {Fe}
comune di OstellaLo (Fel

Associati

assessotraLo



óonr,trr" di Masi tore-llo (Fe)
Cornune di Voghier:a {Fe)
comune d'3, Miglía'ro (Fe)
Comune di Migliarino 1fe)
Sert deÌlrAUSt di Forlì
Ouartiere San Vitale - Bologna

$cuo1e
TERRARA
ffi" "don Calabria" - Centro cli formazione'profes-sionaletFe)
IsLit.uto d'arte Dosso Dossl - Fe

Liceo pedagogico G. Carducci
scuola secóndatia di 1" grado di Masi Torello (Fe)

;;;"i; secondaria <ti 10 graoo cli t'lassa Flscaqlia (t'el

Scuola primaria "S. Antqnio" 1fe)
Scuola trirnaria di Massa FlscaElia (Fe)

Scuola primaria dí Masi Torell-o tFe)
Scuola primaria di Mtgliaro (Fe)

Scuola pri.maria di Migliar:ino {Fe}
Scuola infaneia "Colombani Navarra" {Fe}
Scuola ínfaneia "S. Maria Goretli" (Fe')

Scuola infanzia 'rS. Antonio" tFe)
BOLOGNA
Tltituto Pacinott'í- Pier Crescenei
Liceo ScienLifico Férmi
ticeo scienLifico e linguistico Malpi-ghi
ticeo artislico
RTMINI
Raqio;eria Valturio
Liceo ScienÈifico G. temaitre
Scuola Media S. Fermi
Liceo Scientifico SerPierí
tíceo delle Scienze Sociali Valgirnigli
lPSSAR *S. P' t'lalatesta"
Liceo Classico Dante Alighieri
Liceo Fedagogico Maestrè Pie
Liceo Artistico Michelangel
Scuola Media Marvefli
Liceo Classico Giuli<l Cesare
lstituto Teclrico rndustrlale Statale t' Da Vinci
Lices Artist.ico SerPier:i
IstitutÒ Tecnico per Gecrmetri Belluzzi
i"tirt,tt,t Professicnale clel comÍtercio Einaudi
ticeo Classico Gíulio Cesare
Scuola Media Bertota
ITT Marco PoIo, Ragioneria Molari
Líceo $cientifico Einst'ein
$cuola Media PanzinÍ
rORtI'
ÎstTtuto Tecnico per Geornetri "t'B' Albertl" -,r-*r; ,
polo scolastico cornprensivo don iino Andrini Scuola secondaria dl 1o qraelc di

ForlimpoPoIi
fslituto comprensivo di Gambettola
CESENA
l,ièeo euroPeo Sacto Cuore
MODÈNA
Îpila-"Corni"
lstituto professionale ttCatLaneo'r

Istituto superio're drarte rtVenLuritt

Liceo Carlo Sigonio
REGGIO EMILIA
tffia]6-s"-tt"st i co Arnbi Lo Terrí tor ia Ie XVI



FA,ENZA
Istituto comprensivo Matteucci
Istituf-o Comprensivo Carchidio SLrocchi
g4vBNN4
Ltceo Classico D' Alighieri
ITA Perdisa,
Istituto Professionale Olivetti

Assoaiazioni e terzo settore
Associaeione Portofranco Italia - ambito naz'ionale
FÉRRARA
ffinIa?Tone Erlrico zanotti
Coop, Soc. I belong
Coop, soc, glork and services
.Ass. Cedis 'Centro di solidaríetà
A.s,d. Gagliarda
Ass. genitori Luigi e Zelía MarLin
Centro culLurale Umana Avventura
Parrocchia di S. SPirito
Parrocchia di. Ostellato
Parrocchia di Massa Fiscaglia
Parrocchi.a di Mesola
Parrocchia di Bosco Mesola
Parrocchia di Masi Torello
BOLO-GNA
Coop. Sociale CSAPSA
AssÒciazj.one Famiglíe per l'accoglíenza di Bologna'
FORLI,
Poi6Sfione Carisp Forfì
Centro Servizi AssiProv'

**Sao.io familiare Asaociazione Socj.età del-l-'allegria Cooperativa Qpe'r'osa'
REGGIO EMlLTA
Fondaeione Manodori
Cooperativa di Prevenzione Sociale
FAÉNZA
FàTio6cnia di San Domenico
Parrocchia di San Marco.
RAVNNNA
coop.-Eoc. 11 Fara
Assàciazione di volonÈariato $ant' Apollinare
ASD fcaro
RIMINI
ilSsocTazione ta Chiave di Vol.La
Assoeiazione CenLro di Solidarietà della Compagnia delle Opere di Rirnini
Associazione Santa Chiara
Associa2ione Centro2l
Cooperaliva Sociale In OPera
Cooperativa Sociale Service I"Jeb

Cooperativa Sociale Amiei di Gigi
AssociazÍone Eanco di Solidarietà
CooperatÍva Sociafe OPen
Associazione Stalker
Associazione Amici della Karis
Cooperat.iva Sociale A1i e Radíci
Cooperativa Sociale la Fornrica
Fonàaz.ione Meeting per: l'Anicizia fra i Popoli
Cooperativa Educo.

i"e) . rn pa:rtlcola.re dovranrto essere nesÉe ín

evi<lenza te *ou*rt.à Ji .iiuazione.aer p'osltto dalte "?1i -9YiÎ"ttt-,11 "i:?::tti::::l:-":t:;:fiXi*f oJil';it"Ii "-*"*-ìir;ilì'r;-;;;i;tp;. nonché f intesÌàzione derre esperienze'



I

11 progetto ..?AKE I1E ItOMfr' vuole sostenere i glovani nell'awen::E-a af fascinante

del diventare uomini. I1 proqet'-i;--;ar1u aa-ifa ,cotrvlnzione' 
verificàta nella

nostraespelienzadecennale,chenonsipuò,**'p*'.""ÌiÎstuclentesenon
aiirtanctolo a ri.Lrovare le motirrlz.ioiii pei cui t'"i" la pena vivere e quincli

sru<ìiare. E questa azione oa o***ii;;':;"i;o coninciare solo guando il pfoblefta

è orma1 conclarnato, na iniziando'I""-rtir"it? d: accotnpagnamento delra persona e

di consotidamenro delte abiLità^ Oi"lt"aio già aìl'inieis"A"ffa sctrotra medi'a' eiò

che anirna it progetto quindi a ra-propoula di un cammíno di conoscenza della

reattà e' det proprio desiderio utttuo"t*o 1"- :::tretetza della guotidianiLà' per

rendgrgigiovani.protagonistleresponsabi.lirispeltoaipropribl'sognie
quindi risp@tgo a guelli del _Lerritorio. 

f. qo""i;oitica s:' col-lócano anche Ie

attività di promoaione del voloRtariato: "*tirl"ti" 
It ipot-esi che i]

volorrtariato sia innanzitì.rtto ,,"- 
-*".*'ioo per sé, la poss.ibilità di scoprire,

part.ecipancl. attivamenlè a1 bisogn";il;,-i} bisogno proforrdo 'dl ogni uomo'

La specificilà,;ii'esperienz" oltr* realLà ptoptnJntí al progetto è di partire

datr bisogno concretissimo di tr, 
-ai,rto nello "i;di" Per 

'incontrare 

";::::t tii
::à":;"?rJ; ""r""1:'frt"i.";1t"."ii.q 'i'i"r1:"iii"n'!'ii*r", 

^ id inoltrarsi sempre più 
l

nelta ricerca e nerla scoperla qJi" ;";pria.persoSris-s1ia*:l-T:t per crescere

e teaLizzi:rrsi: il bisogno scolàstico, oolte vol.Èe 1' insuccgseo soolastico,

diventano il t""t.rr. s,, cuÍ. è p""tllif" :Lncorrtrare L Yagazzí e Proporle un

ra;rporto educativo che nette "r "I"iii 
le loro domande e problenatíche'

If proget-to si proponè dí esse-re stru.uenùo Ai--integrizío'Ie f,ra giovani ùi

diverse culture./religioni, poi.rrJ-nJ:.o rt"u":,-1oo"o "l 
trovénc a studiare' o

organLzzai:e le olt-iiíià, }aiazzi' italiani e stranieii' rn particolare cí sernbra

irnportante segnalare, come emerg"-ài O""i staiistici' I'urgenea di sviluppare

luoghÍ di aiuto alLo studio in ""i-J 
ragazzi stranieri siano aiutati a colmare

]'evidente gap che Ii penalizza'ì.i p"i*i anni tir*"tl"i ítaliani e che può

generare scoramenLo e delusione. lu- "t,,of" 
è sic;ramente us efficaee Strumènto

di i*tegrazione e di cÍttadinanza "ltl.rt, 
a pttto ctre Ì'espe-rienza che' i giovahi

immíqrati fanno sia posiEiva . roACiti"cenle, -ni 
contrJrÍo 1o sLesso ambito

scolastico, in caso di insuccesso po! trasformar"l 
-io o" ulter.iore motivo di

clisagio e qu:,nOi ?1- emargina"iorr*.- i;aspetto i"noitt'i"o del progetto rispetto aI

corìtesto territoriale sta nella";;"-# sratuítà-;:^i-i^"-"t:ti:"::ff -iî"?"?,1"X;ttl
;:l::::?,::';J:líi'à:,i,"i.J:'1",,1-Ii"iiJ. ,;;;î.aspetto suscita nei rasazzi e

netle famistie una domanda norro o;;;jià;.-ll;;, !, 
-spiesanil! Fer tanti di loro

ricevere quaÌcosa senza dare. ^i;;l; 
in camuio. r"lspetlo. economico derla

graruirè è solo';".;i;;iJi"io""r". og"i giorno' infatti, ci rendiamo sefnpre

più conto che qrratsiasÍ rapporto "a.r*uii.ro-i*prit" 
la grat'uità: r'accpglienza

dei Taqaz,zl cos' come sonó , u"ni"-po'att"*, unùt"""i"re 
-tutte Ie Loro esigenze

senza censurare nessun aspetto, ;";; }a loro ril"rta p'iù der proprio progetlo'

tenere eonLo che i tempi . i 
-';;i -àtrpp"*r-,crirnento e di protagonisma sono

cliversi'Questi-sonofattcrrirànaamentàiiedrauunaticidiognipercorso
educativo, ma sono anche quelti J. pou*o*o (:""guittare i} cuore di chi abbiamo

<tl tronfe, genitor i e tagazzL' -:-: i.r;*-;a *,éúal l*tr.,.j
Altro aspeLto innovativo è quello -di 

sviluppale trgemellaggif f,ra ltfuppl

giovanili di diverse priovinc3r 
-coinvolgendo top""ttotté i giovani she stanno

iívendo iI alr*$na de1 terremoto' .o da] rneLodo ,che può esserè
;; -1ge!€gli!il*è del proqetto è data proprr'

replicato nei s.rfr ut""tti f,iti significati-vi'. tra questi:

1. Presenaa di una reare l*L* ;i 
-;:l*:i":::";:- 

ii-Tbì,"""tll1rj ":Îi?i:::

cónpetenz.e e risotse presenti a liver-lo ,territoriale tra più soggeLti ed aree territoriall divèr'se

1n ufia los:ica di rete ànche con specifico";;:;H;;;;;i-";l1Ja-"atuta'ione di cui ar precedente

punEo 3.7 guali, la documentata u*p"*t*nr., 1* "o".*rr"* **'oii 
t;ì;;;r"i; la co$Einuità e 11

radicamento tesritoliale, le sinérg1 t"a' ;;i sogget!Ít 1à congruenza della gpe$a'

l.Presenaa dl una reare -1*o* s+ rale deJ]'Ass'
proponenti, in strétCo collegamento anche con 1a f,ete nazior

;:;::*n!" "ttlt;'"i; di coordinanenro e colraborazione tra realtà proponenLir

ístituzioni cone tentativo dí risposta "**ptJ-piU 
ad"guata' puntuale ed

innovaLiva, _-Lt--^ :f€ ltinteresse
3.Al}abasedelmetodostaí}rapportoeducativocapacedi.ridesta
inrimo dei ragazzi per .ppur"ioiJtii a1 reale, 

-;:,;- renderli rl3nini ]iberi :

capaci cli stare Al-rio.nt* arl-a srída clel present€' Questo è possibile ovunque cr



sia un lo consapevole del ProPrio
bene su di sé.
4,Messa in comune delle compelenue
sostenere la crescita detle realtà

bísogno e che fa l'esperienza grande di un

acguisite, delle buone praticlre' ín modo da

càínvotte: il bisoqno dt uno diventa una

provocaeione Per tutli d-^É^?^^?iMETODOIOCIA

rl punto di partenza di c"tt;-.--t; .atlività è f ineontro con il

bisognoy'disaqioldànanda di senbo 
-;;f - 

eio-v-ani ti"p*ilo alle Lor<r^^responsabitit'à

quotidiane, in particolarè-.1o studiol i1 Lempo libero e Ià socializzazione'

euesto ríduce it rischio d1 "ttnàa'rai, 
za1íofte e p€rmett* una leale presa 'n

carico del giovane in tulta r.a sua personal ""*pll*o 
eventu?li probrematiche

faruiliari. I1 metodo più adeguato per oqni ragatuo tti*tt" declso a seguito dei

a.fi"q"i di j.ni.zio frequenza e durante ,il percorso'

Ogni raga,ozo àun avvenidento sh. i"o.d*. il t"gazzo va p'eso sul serio' s-i<rè va

guardato, metb.endo in gioco 1a sua liberta, sollecitandola, fina al}'attesa

tenace, perché i tenpi di apprendi*ento sons diversi ' La metodologia adotLaLa è

quella che si rifèrisce a1 "-leari il ,t doi19" (inp.atare facendol ed al f,earning

by tttìnkirtg { irnparare p"rzsardo| l'-'si 
- Lratt-a dí procederé in sQnso inverso

ríspetto at moAo-coneueto che si adotta quando sl det'e itnparare: è un po' came

conoscere un nuovo sloco siocanaoit-er"ti""l3 crr3 .*o,"-ii",*i*^ nt-:*i-,tÎ.Il3l}.,i;
;:T:;:: o i"*l'i3J"t f ';,?J "J"";;;; Joio" i "n' ca r-a_te da 1 I'i a l to1, *' i 1 tent a t i vo

di coinvolgere í diretti irrteo.*stii-e che le iniziative partano da1 bassÓ' dai

l-oro de.$idéri, passioni e curiosilà'

ATÍIVIÍA' PROGETTUALI PREVISEE

1 - l'avorars insiese: I1 tavolo di soordinamento

11 tqyolo.di coor4*naqelro, rggi?Tiie sa.rà formato dall'associazione pxopoineRte- e

dalle realtà copromotrici e affoit. in volta altargato *1- nìrovi' partner

csinv'Iti. Rappresenta il punto di cgndivisíone e di mónitoragEio sistematico

del progetto. l,'aspeLto i"'rovativo t ptoptio guesto: sviluppare la qualità e

lrefficienza del proprio taooro con i iiot'anii n€ttersi insiene; in questo

lavoro sl "orrorviaerunno 
le azioni, si affronteranRo le criticÍl-à, descrivendo

le esperienze maLuraLe e r* p"""ììiiita indíviduate nel Lerritorio' te realtà

educatjve p..*oi.i"i del ;t";;;t;' vista la pluriennale esperienza e

l,autorèvo]ezza dl cui spesso beieficiano presso, Le istif,u:t?:::-rsi proporranno

corne punto di riferimentt ro"uf"'l.t istiiuziorri' scuole e serv.iai sociali che

possono segnaÌare raqazzi pitr-,o '*"o. i,, 
, 
oirficlflÀ' o giovani desiclerosi di

parLecipareadesperienzedivolontari'ato'lResponsabi}edil}rogelto
coordinerà il tavolo'

Aiuto ?'to -studiqo de1la rete saranno confernati percorsi di .aiuto alro studio

;::":1"#1.t, Tlln" rnedie inreriorl * *"n*ri11ij^:t;;;;;'so re"iorri individuati e

a picc.li qroppi- éuesta altività, pui rnantenendo Ie lempis-tiche stabilite da

ogni Centro educativo, verrà t"niiu'mediamenté 4 gÌorni Ía se'ttirnana dalle 15

alle 18.30 circa e sarà aperta al giovani che_rr* f"t"ntro richiesta, verificata

Ia disponibilità di postir c.n pai:tícolare at'tenzlone a quelli in difficolt'à

econornica e/o di recenÈe irn'niqr;"ione ' ln qo*ut;- tt* 1e scuole e i servi zi

s'ciali potranno segnalare ai vati Centri "tt'a*t'ii 
in 4ifficoftà' condividendo

Lernpi ed obÍettivi <tei p*r"orJ f"rsor,,a:-l "??.:r. 
Per aiutare í ragazzi ad

affrontare da proLagonisti *.**rrti particolari dé11'anno scolastico' cg$e

1,esarilè di maturité, verfanno org""lr"ute. csn loro ctn',iveRt'e di studio nelle

qualí potranno invitafe i loro !tìr**"ori e_.compagni, inconbrare universitari

che volontaríamenle si r"ndonl 
-aisponiniri id- aiutarl-i nello sludio e

sopraLLutto invitare espert.t. q".J-t'affront'o cli tematiclre che li appassionano o

li incuriosiscono. stessà modaliÈà durant'e l',anno per la RreqaraSione del1'esaflle

di terza media, 1a realizzazione di tanoralori 
-didatbi-cí e "corsi"

extrascolastici da reaLízzar" i"-.t"tio poneríÀi"to néL1e- ssuole gestití claí

xasazzt; ss€lta degti "so**"t1,-1"i::{:"Ît"*",":t:,""t " 
eJJJTiS'. err esperti'

2 - $n nuovo protagoni-emol le attivítà

;:ffiÍi;""-;;;"; ";;.;;"i;orqrni'"razione 
desli spaz'i e <rei tempr.

iiti.tit* culturali nella squola



mfi'to scolastico iPer solleeitare iI protagonisrno 
nette proprie 

"""àì"à 
l"a"Jtlr-ftaragazzi sararìno sfidati e scrl.]ecitati a proporre- nelle l1?l:1" :' ^- ,ifr ,r,r^a,ò

culturali e didattiche, che partano da una loro pas'sione ". 
da un lluovc)

protagoni.sma: presentazione di: tibri, alLestirnento e p'resentaziolre di moslre

Clidattichìe e sLoriche, laborat'or:i artistici e Í'rreontri con persoÙaggi

significativi della cultura o deLle scienza'
r.cenellîggi. -- .---: €*^ ^h^,^ 6Ày d^c+éreie nrrplle tà, si intendeoltre aÍ. qeme1laEgi fra opere per sostenefe quelle più in difficol
prolìuovóre forrnJ-ai g.tàttaggio fra gtttPtri di ragaaaí di diveree prowince'

euesta idea è nata nel t-avolo ctí proge[to-loprattutio d3l1*,':"^1.Ità di Modena e

Ferrara colpite dal recente eiena'AOó ov*t ineontrato di persona i ragazzi deÌ

posto che lranno 1'urg'e'r126 di **s*"i e di fare ' Di fronte a guello che è

successo hanno avuto come uno slansio di non vivere passivamente il dramma, na

di incontrarsi, di fare proposte, di rispondere ao un parado'ssale entusla'srno'

provocati da una domanda e da un inOornàblle desiderío di protagonisnc e di
solidarietà. QuesLo ci ha sol]eCitato a promuovere gernellaggir.inbesi non come

;;;i--;;prici ";;;;- 
.urJ"."ri, Iila semellassi di' responsabirità, di 'reale

condivisione di bisogni (anche molto qrrótiaitoli e desider'i chè il drarnrna non ha

aff ievoìito. Concre['antenle 1'attività sí svilupperà in tre step:
1) I ragazzí di diverse province insieme ai loià r€sponsabili, potranno recarsi
nei paesi coinvolti clal ierrernoto ad íncontrare i 'propri coetanei e Ia c;ente del

posto.
2l La fase successiva è quel.la detle idee proposte dai r'a.gazzi ' ta rnétodologia

usata aarà quella dell'lncontro/LesLimonianza, del gioco, deÌ lavoro
volonLario a favore derle persone ín sLato <li bisogno, rlspeltando le competenze

clella Protezione Civíle' r t ----.3l ultimo step è quello di rendere sistetnatico questo gemellaggio attraverso i
::-;;i;t;;;[,.-sii-;;;"*tri'i-tru sruppi siovanirl e orsaniz"uno"ollli:i:'::ri:
cotnune (anche dj. funcl raisinql per scsLenere i bisoEní, anche ec

popoìazioni colPite.
Attività.S.lcreativ€ ___;;_a Farra.i-i ra
Risulta fondamentafe per ridest-are lr io del xagazzo favoríre url clima di
familiarità ed amicizia tra educatori e giovani, imporLalte .pel' 

conquistare Ia
loro stíma e fiducia. fn quest'ottica v€rrartno brganlzzaLe .con' í ragazzi

attiviLà ricreative colEe gite culturali è vacanze 
- estive. .in cui i es'$i

scegìieranno i luoghi e organizzeranno con gli adulti 1e a|tività da realizzare'

3 - Giovani all'opèra per sé è p€r íI porrdo

A titolo dí esempia verrarltlo Bt"*itJ" ."ioni di votontari-ato :y"lft dai giovani:
disponibi-1-iJà alla Giornala de] Bauco Aliftentare e alla distÌfbuzio{t'q dei v

ull" famiglie... bisòg*otè .drrrqoF*-.. 
raecolta

fondipexr*t*@griàonosciutada.]-].tonu}rpersogtenere
prcrgetLinaeionaffi;di-sponibilibàsistemat.lcaarlai.utarenel}ò
studio altri*- r?gazz.i-. I giovani - vrrlontari saranno af fT:irnEalf*--E;
volontari./educatori più *"p*tíi affinché siano aiutati ad inserirsi
posiLivamente nelle uitirrità è ,ro1 si scoraggíno di fronte àlle problematiche

che incontreranno, Per aiulare il dilatarsi del nuovo mebodo di lavoro saranno

realizzati dei rreri e proBri monentí di testimonianza dell'esperienza in cui i
ragazzi pótran1ìo comuni6are Ia propria esperienza di voLontariato e quanto esSi

stessi siano "cambiati".

4-testimonianzediuncàm0irro:l.adciauuentaeione.
La documentazione sarà composta, olt_re ltre . {ai documenti rjchiesLl per la
renclicontazione det progelto, -n"i. dal rnat'eriale promozionale' brevi relazioni
e da una brochure finale ehe documenterà i dati, 1à testinonianze e i risultat-i
raggiunti dal Progetto.



II progetto è presentato da una rete di realt'à
erniiiano-rcrnagnole ( errara, Bologna, Modena'

Cesena, Rirnini). Ognuna di esse 'a\trà il

I,UOGHI DI REALIZZAZIONE DELTE DI}'FERENTI AZIONI
che operar:o cla anni in ? P'rovince

neqgio Emilia, Ravenna, Forlì--

"on,pi.[" 
di essere nl Punto cU

riferimenLo locale e provinciate di tubto iI. progetto'

NUMERO POfENZIAI,T: DBSTINATARI DEtt, INTSRVENTO E TIISULTATI PREVTSTI

Destinataril
.I\ttuarrnente i centri copromoLori del proget-bo coinvorgono nerle p:TY atLività

sitma di
circa 2gO

provenientÍ da farniglie stfgni.ei'.e'
Erl*aEf escentf coinvolti nel1e
apprendírnento e DSA saranno eirca
questo Percorso.
I servizi ideati, grazie alle
coi.nvolgimenlQ dei soggetti locali

<riovani coinvolgeranno almeno 10

f,rogett.i scolastici) e oltre 300

ffi;ffi;;" ;;';-io-"'fìil-ius^"ri "í"=",r,,o., srazie ar prosetto si
coinvolgere come destinatari ciica 900 adolgdqell+/glevgÉ, di cui

attività dí affronlo delte .difficoltè -di10 per ogni Centro ehe intenderà sviluppare

azioni cli promozione, ccrnunicazione e
potranno rivolgÀrsi ad un numero più ampio di

xagazzL.
te azioni di promozione del \tr€llontariaLo fra i
scuole superiorl {inserimento delle azioni nei
ragazzi.
Risultati Previsti;

l"#î;""i':î;;" educarivo e didattico: acquisizione di uri x'etodo, sviluppo
-.:J r:-i., I ^ da]ìa;diiT:i'*"Ii.Jt";t;;*;;;i;.;-;;;;"ce.n:a .9:. "1' _*1^lí::", ,"j,';',1;,"; i:'Ì:;ff;:r:":l?ìli,àìl,l';;J;;";ù ;;JJ urti .a p'.o*nii:1 .. disasio e la

mastra elo

di .dÍverse

dispersione scoLastica e a favorire un miglioramento scolastico'
- Rísultati di tipo ambientale e aoeiale; attraverso I'aggregazÍeine e la

condivisicne di momenti ricreatÍvi e culturali c<rlì coetanei' è possibile

$uperar€ 1'emarginazionè sociale in partlco]1^e^Oef ragazzí stranieri '

- Coinvolgimento nelle attivítà di altneno 1.3OO gíoveni/aaoleecenti' di cui 90O

nellf aiuto allo studio.
- proÈagonis&o netrle scuoLe: presentazione di almenc una

organizzazi'ne di un incontro cultulale p.er ogni realtà coitlvolta'
- Reariz zaz:írlne' ;i 

-;i;;" 10 genellàggi fra gnry1pi giovanili
provinee' r ,r...- *:-*A+$^ -rìa cìtrr tea {presa in
- Miglioramsnto esolastiso rispeiLo alla situazlone di partel

carico) incrementando le proprie competenze al -fine dl.otteil:l Sli strumenti

necessari per poLer costrùir* ,r. ptoiiio prog.tto cti vila spesso ostacolato da

uno svantaggio econol{lico-soclale'
-Prortozionea}laclaggesuccegeivadialmenoil?otdeiragazzí'con
partícolareaLLenzionealrniglioramento'deglistuctentistra,ni'eri.
- Sviluppo aerra 

-- 

iete cli 
*collabor*"ío.,. con Sri istituti .seot.astici e le

istj^tuzioni che garantiscu .a*g.rail=uìn"tgl* risp'etto ai bisogni del t'erritorio'
- Rieparnio per le fatlglie sul i"ag"t P"; l:-l:"ioni private di circa 2OO'000 c

{9.000 ore indivicluali pef le uup.iiorl x ?0€ + ore d-i tutoraggio per }e medie

inferiori), grazie a1]'attività di aiuto allo studio (lezioni individuali e

:"ti::îfl]"rrrr" di una brochure per documenrar.-e i risultari ragsiunr'i e

l'es1>erienea fatta. in particolare rispet'to ai gemellaggi'

DATA PRESUNTA PER L,AWIO DEI' PROGETTO

ii-f*og*tto sarà awiato a partire dal 1"0 otLobre 2012'

DATA PRESUNTA PER I,A CONCLUSIONE DEI' PROGETTO

La conclusione dell'iníziativa è'previsLa entro 12 rnesi clalÌ'avvio' Tuttavia il

pr:oEetto pr"sentàto costitui.sce "àl.o 
1l avvió cli trna rete di servizì educativi e

disosteqnoag}ia<lole.scenLieaigiovatrichenon.ui:".".''.''à-^::".loscaderede}>erprÀ :lLiva nel fuLuro con I'obiettivo di
p"l*" uíno ii attività, ma res'terà 

. "!f i"l .:"1 fuLuro con 'L'(]tr']rtLLrv!

estenderla ull-eriormente ad altri t""i.i O: st"At:



SPESA PREVISTA PER I.A REJAÍJTZZAAIONN DSú PROGETTO

(dettagliare per tipoLogia di spesa)

Euro 34.000 - Pérsonale
(Coordir:ratori ed educatori locali )

Euro 5.000 * Coneulenza
{Formatori per potenziament.o cognitivo e

giovani stranieril
facilitazíone linguÍstica dei

Euro 30.000 * Affitti locali e utense
(Quota affiLlo sedi, affitt.o sale, spese telefoniche e dati)

Euro 10.000 - Attrezzature e gervízi vari
{Pul1man, videoproiettoriracquisto e noleggio attrèzzature, teatri e

sale)

Euro X.2.000 * MateriaLe di consurno

{Acquisto líbri, materiale dÍdatLico, materiale di consumo, noleggio
mostre didattiche e Ímpianti per attívità sportive e ricreative)

Euro 91.000 - TOÍAI'E

COIITRIBUTO RÍCHIESTO ALLA REGI(}NE suH.o-.,,*f .9"910"

(massimo il 50? del cosLo de1 progetto)

COPERT'T'RA DELI.A SPSSA RESIDUà,
(indicare 1a1e quota/e a carico del/dei

Soggetto proponente: Consorzio Si

Altri cofinanziatori del progetto
finanziario di ciascuno di essi:

Aiut.o atlo st.udio APS {ForIÌ)
Ass. Gl-Í arnici di Enzo Ravenna
Associazione Moclena st.udenti
La Comitiva A,P.S. - Cesena
Associazione Bologna $tudenti
Ass. CenLro di Solidarietà Faenza
Ass. Portofranco Reggi-o Ernilia
Ass. Portofranco Rimini

?OEAT,S

soggetto/i finanziat,oreli) :

Euro 8.000

{indj-care qual i e it coneorso

Euro ?.500
Euro ?.500
suro 5,000
Euro 5,000
Euro 5.000
Euro 5.000
Euro 3.000
Euro 1.000

Euro 4?.000



EVENTUALI FORME Df MONTTORAGGIO PREVTSTE

11 monitoraggio in itinere sarà svolto dal tavol-o di
coordinamento. Ogni referente delle realtà coinvolte relazionerà
sulla situazíone (risultatj, critícità, potenziamento della rete
locale, ecc. ) del proprio lerritorio. Successivamente verrà
formutata una valutazione rispetto a guanto previsto dal progetto
e verranno definite le nuove strategie. Il progetto verrà
monitorato attraverso diversi strumenti c,h€ riportiamo a titolo
indicativo:

t questionario da somministrare prima e dopo l'interventoi
I focus gtaupt cla :svolgersi una volta aÌ mese, f ínali zzato a

pro.muovere nei raqazzi una rif less|one cirCa i] proprio
percorso scolastíco ed umano;

r diario di bordo {compi}ato dall'operatore che permette di
monitorare le attività svolte, le eventuali consegne date al
ragazi,ot le eventuaJ'i criticità/aspetti positivi emersi) ;

I scheda di valutazione del îagazza che perrnette di monitorare
Itanrdarnento scolastico del ragazzo, eventuali colloqui con i
docenti e con i genitori.


